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PREMESSA  
ELEMENTI FONDAMENTALI DI UN 

IMPIANTO ELETTRICO 

1. Corretta progettazione. 
2. Utilizzo componentistica adeguata. 
3. Installazione a regola d’arte. 
4. Manutenzione attenta e periodica. 
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RISCHIO GENERICO 
E’ il prodotto della probabilità “P” che l’incidente 
avvenga per la gravità “G” del danno provocato : 

RISCHIO = P x G  
Matematicamente : il rischio è alto se i due 
elementi hanno valore elevato e si riduce quando 
uno dei termini viene quasi azzerato o entrambi 
hanno valore basso. 
Ma poiché la “G” non è ritoccabile, occorre 
lavorare sulla “P” adottando le debite precauzioni. 
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Le caratteristiche di un impianto elettrico devono essere tali 
da garantire tre fondamentali esigenze : 
 
1.   - La sicurezza delle persone contro il pericolo 
dell’elettricità. 
2.  - Il corretto funzionamento, in base all’uso previsto ed 
alle condizioni effettive di esercizio. 
3.  - L’efficienza funzionale, in termini di servizio e durata. 



 
PERICOLI DELL’ELETTRICITA’  

 
I pericoli per le persone che possono venire in contatto con 
le apparecchiature e gli impianti elettrici in genere, derivano 
essenzialmente da : 
 
•  CONTATTI DIRETTI 

•  CONTATTI INDIRETTI 



CONTATTI DIRETTI 
contatto di parti del corpo umano con parte attive di un 
circuito elettrico destinate ad essere in tensione durante il 
normale servizio (morsetti, prese, conduttori). 
 

CONTATTI INDIRETTI 
contatto di parti del corpo umano con masse, ossia 
carcasse o involucri metallici conduttivi, normalmente non 
in tensione, ma che possono andare accidentalmente in 
tensione per guasti o cedimenti dell’isolamento di 
un’apparecchiatura elettrica. 
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CONSEGUENZE DELLA CORRENTE ELETTRICA 



Ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta 

ELETTROCUZIONE 
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GRAFICO PERICOLOSITA CORRENTE CONTINUA 
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GRAFICO PERICOLOSITA CORRENTE ALTERNATA 50HZ 
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Ricordiamo che la norma (CEI 11-27) divide 
il “genere umano” in 3 categorie : 

 
•  I “PEC” = Persone Comuni (che non eseguono lavori 

elettrici se non in determinate condizioni). 
•  I “PAV” = Persone Avvertite (appositamente addestrate 

per eseguire lavori elettrici). 
•  I “PES” = Persone Esperte (in possesso di adeguate 

conoscenze dei fenomeni elettrici). 
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INTERRUTTORI DIFFERENZIALI 

Come abbiamo visto una corrente di 50 mA può essere letale. Allora 
come fare a limitare a valori di sicurezza (30 mA) tale corrente ? 
Utilizzando l’interruttore differenziale (detto “salvavita”) vengono 
misurati i due flussi di corrente : 
-  entrante (filo di fase marrone, nero o grigio) e quello  
-  uscente (filo neutro, blu). 
Per la legge di conservazione dell’energia l’energia elettrica entrante 
deve essere uguale a quella uscente, a meno di flussi dispersi che 
abbiano preso altre vie quali il nostro corpo. Sfruttando questo 
principio, l’’interruttore differenziale verifica continuamente se i due 
flussi sono uguali e qualora la loro differenza superi i 30 mA (soglia di 
pericolosità), interrompe il circuito di alimentazione. 
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L’IMPIANTO DI TERRA 
Il famoso DPR 547 imponeva l’impianto di terra come 
sistema di prevenzione contro i contatti indiretti già nel 
lontano 1955, ma era applicabile solo ai luoghi di lavoro 
(dipendente ed assimilato) per cui nel settore residenziale 
(ambiente di vita) era di fatto inesistente.  
Se in un appartamento qualcuno rimaneva colpito da 
elettrocuzione, veniva trattato alla stregua di un semplice 
incidente.  
Solo con la legge 833 “Istituzione del S.S.N.” del 1978 si 
parlò per la prima volta di sicurezza negli ambienti di vita e 
di lavoro, anche se poi sono mancati i decreti attuativi. 
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L’IMPIANTO DI TERRA 
 

Infine nel 1990 la legge 46 (adesso sostituita dalla legge 37 
del 2008) l’impianto di terra è divenuto oggetto di 
particolare attenzione, sia dal punto di vista normativo che 
da parte degli operatori del settore, richiamati ad una realtà 
di “regola d’arte” un poco trascurata nel settore civile. 
Ma cosa è questo fantomatico impianto di terra ?  
E’ un insieme di elementi metallici che collegano, per motivi 
o funzionali o di sicurezza, varie parti dell’impianto elettrico. 
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FUNZIONI DELL’IMPIANTO DI TERRA 

 
Un impianto di terra può avere la funzione di: 
 
1. MESSA A TERRA DI PROTEZIONE 
2. MESSA A TERRA DI FUNZIONAMENTO 
3. MESSA A TERRA PER LAVORI 
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MESSA A TERRA DI PROTEZIONE 
Ha  lo scopo di collegare tutte le parti metalliche di un 
impianto e degli apparecchi utilizzatori con lo scopo di 
limitare – oppure agevolare l’interruzione di un guasto – le 
tensioni pericolose che potrebbero applicarsi ad un copro 
umano che malauguratamente venga a contatto con un 
involucro metallico sotto tensione per difetto di isolamento. 
La messa a terra di protezione riguarda anche gli impianti 
di protezione contro le scariche atmosferiche, di drenaggio 
delle cariche elettrostatiche e la messa a terra di 
apparecchiature elettroniche che presentano elevate 
correnti di dispersione anche in condizioni di normale 
funzionamento. 
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MESSA A TERRA DI FUNZIONAMENTO 

Ha lo scopo di garantire il regolare funzionamento degli 
impianti come nel caso della messa a terra del centro stella 
dei sistemi elettrici di alta tensione. 
 
 

MESSA A TERRA PER LAVORI 
Ha lo scopo di mettere in sicurezza una parte di impianto 
momentaneamente fuori servizio per esigenze di 
manutenzione. 
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Allegato 1 
 

NORMA CEI 64-8 
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Allegato 2 

 
IMPIANTO DI TERRA 
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I componenti principali di un impianto di terra sono: 

•  1) DISPERSORE INTENZIONALE O ARTIFICIALE (DA),  ottenuto 
mediante picchetti (puntazze) infissi verticalmente nel terreno, 
nastri, piastre oppure corde nude interrate orizzontalmente 

•  2) DISPERSORE DI FATTO O NATURALE (DN), costituito da 
strutture metalliche interrate come ferri d`armatura, tubazioni 
metalliche dell'acqua (non sono solitamente utilizzabili le tubazioni 
delI'acquedotto pubblico), schermi metallici dei cavi, ecc..  

•  3) CONDUTTORE DI TERRA (CT), collega i dispersori fra loro e al 
collettore principale di terra, gli eventuali tratti di corda nuda a 
contatto col terreno devono essere considerati parte del dispersore. 
E consigliabile proteggere le parti interrate e quelle emergenti 
mediante tubi per migliorare le difese contro la corrosione e contro 
gli urti. 
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•  4) COLLETTORE PRINCIPALE DI TERRA, è il nodo principale, 
realizzato mediante sbarra o morsettiera, al quale fanno capo le 
diverse parti dell`impianto  

•  5) COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI PRINCIPALI (EQP), 
collegano al collettore principale di terra le masse estranee 
(tubazioni dell'acqua, del gas, ecc..) entranti alla base dell'edificio 

•  6) POZZETTO DI ISPEZIONE, non obbligatorio  
•  7) CONDUTTORE DI PROTEZIONE PRINCIPALE MONTANTE 

(PE), connette il collettore principale di terra con i PE di 
collegamento alle masse e con i conduttori equipotenziali di 
collegamento alle masse estranee 

•  8) DERIVAZIONE PRINCIPALE SUL PE con collegamento 
passante senza interruzione del PE montante  

•  9) CONDUTTORE DI PROTEZIONE SECONDARIO (PE), collega le 
masse al collettore principale di terra tramite il PE montante 

•  10) COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI SUPPLEMENTARI (EQS), 
collegano le masse estranee fra loro e al conduttore di protezione 
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UN CORDIALE :  
“IN BOCCA AL LUPO” 

AI NEO-COLLEGHI 
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